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I PROGRESSISTI. Il leader della Quercia: «No all'arroganza del Cavaliere» 
;.TL «vi^-v ^ : E sulla direzione della sinistra risponde a Scalfari 

Occhetto: «Referendum 
sulla leadership? 
Se è una cosa seria...» 
«Non siamo ancora in Inghilterra, e l'opposizione non si 
limiterà al "fair-play"per battere l'arroganza di queste 
destre». Occhetto insiste sul valore del voto europeo per 
ndare forza allasinistra e all'Italia che non si nconosce 
in Berlusconi. E risponde ancora una volta sulla leader
ship. Scalfan propone un «referendum»? «Sono aperto a 
tutte le forme democratiche di decisione. Purché non si 
tratti di un gioco spettacolare. Avrò la mia da dire...» 

U I S S 
far conoscere le propne idee» È un 
tema su cui Occhetto è determina
to a battere quotidianamente «Ca
ro Berlusconi - incalza - sei cosi 
abile nel parlar chiaro, nel dire pa
ne al pane e vino al vino Perchè 
non dichian semplicemente st, la 
mia carica politica è incompatibile 
con i miei affan, quindi vendo tut
to E magari non a un fratello. » 

Nessun «nervosismo» 
Occhetto conclude i! suo breve 

discorso Nella vicina «Casa del po
polo» aspettano le tavole imbandi
te di un pranzo (con trecento par
tecipanti) che servirà anche per 
raccogliere fondi per la campagna 
elettorale Passa strombazzando 
un corteo di automobili, dietro un 
camioncino su cui siedono due 
giovani sposi 11 segretano del Pds 
si interrompe un attimo «Augun 
anche agli sposi » Ma prima di 
chiudere non nrjuriciasfpantualiz-
zare ancora una volta la sua posi
zione di fronte al problema della 
leadership della sinistra. Qualche 
articolo di giornale lo descrive «in
nervosito», eccessivamente pole
mico con la stampa Peraltro, alcu
ni autorevoli esponenti della Quer
cia intervengono con interviste sui 
principali quotidiani in termini non 
polemici Lo fa Veltroni sulla Re
pubblica («Trovo ingiusto il bom
bardamento su Occhetto se par
liamo del Pds è anche perchè il Pds 
esiste grazie al suo coraggio Che 
ci sia un problema di nnnovamen-
to del partito non c'è dubbio. Co
me ha detto il segretano, nessuno 
farà ostacolo a questo ») Lo fa 
Sassolino sul Manifesto, parlando 
di un lavoro di due anni per sce
gliere democraticamente, con del
le pnmane in tutto il paese, la lea
dership della coalizione di governo 
che dovrà contrapporsi a Berlusco
ni Lo fa Napolitano sulla Voce «Per 
la leadership - dice l'ex presidente 
della Camera - ciascun partito di
scuta democraticamente della sua 
Quella invece di un più ampio 
schieramento di sinistra e di oppo
sizione dovrà emergere lungo la 
strada L'importante è che sulla 
strada di una sena elaborazione 

m BAGNO DI GAVORRANO «La 
marcia della Pnma repubblica ha 
grattato, m? 3erluscom, Fini e Bos
si non hanno certo ingranato quel
la della Seconda. 11 risultato7 Sia
mo in folle » Ennco Montesano ^ 
strappa applausi e nsate alle centi
naia di «eroi della democrazia» 
che, a mezzogiorno, stanno sotto 
un sole estivo rovente a Bagno di * 
Gavorrano, paese del grossetano, 
vicino a Follonica, zona di tradizio
nale insediamento forte della sim- .-
stra. Insieme al popolare attore ro- . 
mano, candidato alle europee nel
le liste del Pds, c'è anche Achille 
Occhetto La battuta piace al lea
der della Quercia, che la ripete per 
sottolineare come effettivamente * 
non si possa ancora considerare ' 
compiuto il passaggio ad un siste
ma delle alternanze «L'opposizio- • 
ne ha due compiti- il pnmo è quel
lo di essere vigilante sul rispetto -

'«leltónregole democniùche.l'erchè < 
non possiamo credere - dice Oc
chetto - di essere già. in Inghilterra 
e che possa bastare il "fair-play" di 
fronte ad una destra che deve an
cora passare g!. esami di matuntà 
democratica. A questo dovere s i , 
aggiunge quello di incalzare, attra
verso proposte alternative, il gover
no sulle soluzioni da dare alla crisi 
del paese». ~ , 

No all'arroganza 
E le elezioni europee, aggiunge, 

sono un occasione importante per 
contrastare la «nuova arroganza» 
che viene messa in campo dal Ca
valiere Il leader del Pds non usa il 
fioretto con Berlusconi il fatto che ' 
si presenti capolista per Strasburgo 
in tutte e cinque le circoscnzioni 
elettorali è una «truffa» bella e buo
na ai danni degli elettori «Lui sa ' 
benissimo che si dovrà dimettere 
cinque minuti dopo dal Parlamen
to europeo» Ma il problema più 
grave è quello legato «all'anomalia 
costituita dalla concentrazione di ' 
poten economici, politici e infor
mativi nelle mani del presidente 
del Consiglio Cost non c'è pan op
portunità per tutte le forze politi
che Saremo tutti meno liben se 
non esistono le stesse possibilità di 

culturale politica e programmati
ca si cominci a camminare presto 
e non rissosamente» «Da parte mia 
- dice Occhetto - non c'è propno 
alcun nervosismo Anche perchè è 
del tutto chiaro, come dicono an
che Veltroni, Napolitano e Bassoli-
no, e come io stesso ho affermato 
più volte, che andremo a un con
gresso e 11 si deciderà della linea 
politica e dei gruppi dingenti Ciò 
che considero francamente assur
do - aggiunge - è che in un mo
mento come questo si voglia apnre 
dall'esterno una sorta di campa
gna elettorale nella sinistra e nel 
Pds, quasi non fossimo nelle con
dizioni di condune una battaglia 
efficace per le europee Sarebbe 
auspicabile che tutte le energie al
meno per questi venti giorni, si 
concentrassero su questo decisivo 
appuntamento» 

Un referendum? 
E se Eugenio Scalfan, nell'edito

riale della domenica consiglia alla 
sinistra un grande «referendum» 
per nsolvere i suoi problemi di li
nea e di leaedership, Occhetto non 
nfmta la sfida «È già meglio del di
leggio o di sortite elitarie Personal
mente - afferma - sono aperto a 
tutte le forme democratiche di de
cisione» È necessano però, distin
guere tra la leadership delle vane 
forze politiche «e il leader che do
vrà assumere su di sé l'onere di 

^candidarsi allaigtiidadel governo 
È evidente che programmi e meto
dologie saranno diversi Si faccia
no delle pnmane o un referendum, 
l'importante è che tutto ciò non si 
iscriva in una visione personalistica 
e leadensùca, ma sia strettamente 
collegato a piattaforme politiche e 
alla possibilità dei candidati di di
fendere e far conoscere le propne 
posizioni In tali circostanze - ha 
quindi affermato Occhetto - an
ch'io avrò la mia da dire «Ma per 
queste ragioni non sono invece per 
nulla credibili e accettabili sondag
gi spettacolan e pnvi di ogni serietà 
democratica, ai quali nspondono 
magan dei fissati e dei perditempo 
del tipo di quello promosso dal Ve
nerdì della Repubblica' Il supple
mento del quotidiano di Scalfari è 
uscito la settimana scorsa lancian
do una sorta di concorso «un pò 
per gioco e un po' sul seno» Il «vo
stro leader della sinistra», si legge 
su un rifacimento del celebre 
«Quarto stato» di Pelizza da Volpe-
do In pnmo piano, davanti alle 
masse proletane, marciano Di Pie
tro, D'Alema e bili Gruber Dietro, 
>n fila si nconoscono Curzi, Nanni 
Moretti, Occhetto Veltroni Um
berto Eco, Ayala e Caccian Sem
brerebbe, in effetti, un gioco 

Achille Occhetto 

Dibattito con Montanelli e Cacciari su giornalismo e filosofia 

E il Direttore abbracciò il Professore 
DAL NOSTRO INVIATO 

B R U N O C A V A Q N O L A 

• TORINO «Mi considerano e so
no un uomo di destra, ma non vo
glio essere confuso con questa de
stra oggi al governo Non voglio 
aver nulla a che fare, io apparten
go a una destra che ntiene neces-
sanajjna sinistra fope.^capace di 
moderarne gli eccessf» E Indro 
Montanelli il «Direttore» a strappa
re l'applauso più scrosciante qui 
alla sala 4 del Salone del libro di 
Tonno Ma poco pnma era toccato 
a Massimo Caccian, il «Filosofo», 
infiammare la platea «Quello che 
ho affermato fino alla nausea • ave
va detto - è che esiste per tutti i par
titi un problema di direzione che 
ogni partito è chiamato a nsolvere 
secondo i propn metodi Ma io ag
giungo un altra cosa, che vale per 
la destra come per la sinistra dopo 
la nuova legge elettorale e è il pro
blema di fare coalizioni che devo
no indicare leadership di governo 
che non siano estrapolazioni linea-
n di questo o quel partito Perchè 
altnmenti perdono 11 problema è 
come costruiamo un metodo per 
definire i nostn candidati in modo 
democratico Voglio sapere se il 
Pds ha compreso questo proble
ma, se no la sinistra non governerà 
mai e non perchè gli altri sono 
particolarmente bravi, ma perchè 
noi siamo particolarmente pessi
mi» E Montanelli subito di rincal
zo «Caccian in politica' Me lo au
guro anche se non glielo auguro 
Non sarò un suo elettore, ma in me 
troverebbe un cntico molto favore

vole Una sinistra co
me da lui viene 
adombrata mi an
drebbe molto ma 
molto bene» i 

Teatro dell abbrac
cio tra TDiittfore e 11' 

''Filosofo un '«galeotto» 
dibattito su «Ciò che è 
vero e'falso nel gior
nalismo e nella filoso
fia» con Beniamino 
Placido in veste di 
maligno Cupido a 
stuzzicare i due. che 
per la venta non si so
no fatti pregare e non 
hanno deluso una 
platea . stracolma 
Tanto stracolma da 

' dover far attivare un 
collegamento audio 
in una sala vicina 
(«Trasfentevi pure là 
senza timon -aveva 
esortato Placido - , - , 
non perderete nulla, vi prometto l 

che non faremo smorfie che non 
potreste vedere») 

Soprattutto Montanelli si è diver
tito a punzecchiare il suo vecchio 
editore Silvio Berlusconi «Perchè 
sono considerato un giornalista ' 
autorevole' Perchè ho sempre 
mantenuto la mia indipendenza, 
l'ho difesa anche contro Berlusco
ni che dopo essere entrato sciagu
ratamente in politica pretendeva di 
fare del Giornale un foglio d'ordini 
e mi voleva al suo servizio Se co-

Montanelli Cacciari 
«Sono un uomo «Occorre 
di destra un metodo 
ma non ho nulla per definire 
a che fare „ i candidati -
con questa destra in modo "' 
al governo» democratico» 

me presidente del Consiglio farà 
cose egregie, ma ne dubito lo nco-
noscerò ma lo voglio fare da uo
mo libero e non da impiegato del 
dottor Berlusconi» E ancora «Visto 
gli uomini che Berlusconi ha scelto 
per il suo governo posso dire che 
al Giornale ero a capo non di una 
redazione, ma di un ministero 
Chissà che cosa grandiosa potevo 
diventare se fossi nmasto Ma, vi 
assicuro, non ho nessun nmpian-
to» Più «cattedratico» I intervento di 
Caccian, trascinato sul terreno 

strettamente politico solo alla fine 
dalle domande del pubblico II te
ma della «venta» era in fondo più 
appetibile per un filosofo, dopo 
che Montanelli aveva naffermato 
che nel giornalismo «I oggettività 
non esiste, ognuno vede i fatti con i 
propn occhi e gli occhi di ognuno 
hanno un colore diverso»; Stimola
to da Placido a chianre se un filo
sofo quando fa il sindaco cambia il 
suo modo di pensate ecr entra in 
un altra logica, Caccian ha rivendi
cato l'immanenza della dimensio
ne politica nella tradizione filosofi
ca occidentale II filosofo non è in
somma un uomo «prestato» alla 
politica, anzi: la filosofia nasce nel-
i'«agorà» greca, come linguaggio * 
che interrompe gli altn linguaggi 
(dell artigiano allora, dell'operaio 
oggi) per dire andate piano fer
matevi e pensate a che cosa state 
dicendo o facendo La filosofia ha 
dunque la funzione politica di far 
comprendere alle persone «che 
cosa fanno quando fanno» «La ve
nta -ha concluso Caccian - è cntica 
al dogmatismo E per il filosofo cer
care la venta significa insistere in 
una condizione di incondizionata 
apertura Compito del filosofo è 
forzare i limiti di volta in volta posti 
all'agire dell'uomo» Ma Platone 
come consigliere del tiranno di Si
racusa ha fallito - insinua Beniami
no Placido Risolve la questione 
Montanelli «Eleggendo sindaco un 
filosofo, i veneziani hanno dato 
prova di grande coraggio Sono si
curo che questa volta il coraggio 
sarà premiato» 

Veltroni lo auspica, Martinazzoli non lo esclude e del governo dice: «È un nuovo Caf » 

«Un appuntamento fra Sinistra e Centro» 
Commissioni 
La destra vuole 
fare ii pieno 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICMM.fi URBANO 

• i ISEO (Brescia) Chi ha detto 
che i cavalien del Caf con le loro 
maschere di Craxi, Andreotti e For-
lani. siano spanti per sempre in
ghiottiti nel maligno labirinto di 
tangentopoli' Parola di Mino Marti
nazzoli. «Il Caf c'è ancora Hanno 
cambiato nome Ma Ccd, Alleanza 
Nazionale e Forza Italia sono il 
nuovo Caf» L'ex leader di una De 
agonizzante, il tormentato traghet-
tore verso il Partito popolare, e ora 
1 avvocato che ha rinunciato alla 
lotta politica ma non al gusto della 
politica, si concede ran affondi nel-
I attualità e nella polemica diretta 
E quando decide di farlo usa un 
fioretto intinto nell'amarezza 11 go
verno Berlusconi come il nuovo 
CaP No, Martinazzoli si corregge-
ma la sua non è una mirata, in real
tà sta prendendo la rincorsa per 
colpire di nuovo «Era solo una bat
tuta E poi sarebbe nduttivo Quelli 
bene o male nmanevano ancorati '. 
a dei valon, quesu non hanno 

nemmeno quel problema» 
Nella piccola e affollatissima sa

la di Castel Oldofredi, a dominare 
le stradine che portano al lungo la
go, gli applausi sono ran Ma c'è 
grande attenzione. Al dibattito 
conclusivo del 12esimo convegno 
nazionale sulla figura e l'opera di 
Aldo Moro, oltre a Martinazzoli 
non casualmente partecipano il di
rettore àeW'Unttà, Walter Veltroni 
e il leader di Alleanza Democrati
ca, Ferdinando Adomato Tutti e 

. tre rappresentanti dell opposizio
ne Segno dei temp' e delle trasfor
mazioni che hanno cosi radical
mente mutato il panorama politico 
italiano No, il terremoto non è lon
tano dagli occhi Sta appena fuori 
dalla finestra Qui, nella ncca pro
vincia di Brescia, fino a qualche 
anno fa, pnma che la Lega scate
nasse la tempesta e facesse vacilla
re solidissimi impen di preferenze 
lo scudocrociato pareva pronto a 
resistere a ogni assalto Una De che 
malgrado le mille degenerazioni 

che avevano cominciato a corrom
perla nmaneva sospettosa dall'«ef-
ficienza» laica e dorotea della pre
miata scuola di Gava e di Prandini 
Qui la parola d'ordine più sentita 
recitava sempre cosi «fede e politi
ca» In sintonia con gli insegna
menti di quella «sinistra sociale» 
teorizzata da un non dimenticato 
Marcora che tra i suoi allievi aveva 
anche Martinazzoli 

L avanzata del Carroccio, la dia
spora democnstiana, il governo 
Berlusconi, non potevano non la
sciare un segno E non solo sul de
stino delle camere di parecchi no
tabili Anche e forse soprattutto sul
le coscienze di molti militanti Che 
len non hanno mancato a un di
battito che aveva un titolo solo fino 
a qualche mese improponibile ai 
palati De «A destra1 A destra1 Se
conda Repubblica' I confini della 
democrazia» 

Tre ore di analisi con sullo sfon
do una proposta di prospettiva è 
possibile, è realistico ipotizzare 
un'alleanza tra la sinistra e il cen

tro' Ferdinando Adomato non ha 
dubbi e lo npete «Oltre 1 onzzonte 
dei vecchi partiti c'è la costruzione 
di un grande partito democratico» 
Il suo spazio politico' «Quello di 
centrosinistra» Ma è Walter Veltro
ni a tracciare un percorso Con una 
premessa «Se nnunciassimo alla 
cultura di responsabilità di gover
no noi come sinistra saremmo 
sconfitti 11 ngore deve essere ac
compagnato dalla costruzione di 
una nuova idealità, un nuovo cam
mino che indichi agli italiani il tipo 
di Paese che si vuole costruire» At
tenzione però «La politica è la fati
ca di costruire» Spiega «Sbaglia 
chi pensa che la destra si possa 
sconfiggere andando alla battaglia 
ognuno per sé Ma sarebbe un er
rerò anche invocare le scorciatoie 
Le identità non vanno cancellate» 
La conclusione' Solo una ma pe
sante la necessità di fissare un ap
puntamento nel prossimo futuro, 
«tra un centro e una sinistra che in
terpretando ciascuno la sua fun
zione siano capaci di muoversi e di 
incontrarsi» 

Come ha risposto Martinazzoli' 
Con prudenza e diplomazia No, il 
fondatore del Partito popolare non 
esclude niente Pianta però un pa
letto «La destra si può sconfiggere, 
allo stato delle cose, solo con una 
opposizione di centro» Più esatta
mente «Solo il popolarismo è I an
tidoto alla destra per costruire una 
democrazia moderna dove il citta
dino non si senta solo ma in soli
darietà con altri» Ovvio il nfen-
mento è al «suo» Ppi «Non un parti
to cattolico ma un partito di ispira
zione cnstiana che si colloca in 
una posizione centrale e che dice 
ai cattolici né di qua né di là» Un -
autontratto su misura offerto alla 
sinistra con valore di altolà «Noi 
andiamo con quelli che accettano 
le nostre posizioni che sono quel
le dei popolan e non quelle dei 
cattolici» Dialogo chiuso' No An
zi Martinazzoli è soddisfatto e lo 
dice com'è suo stile «Almeno su 
quello che non bisogna fare abbia
mo fatto chiarezza E non è cosa 
da poco» v 

La maggioranza conta di fare II 
pieno delle presidenze delle 
commissioni della Camera nel 
corso delle votazioni Indette per 
mercoledì. Le ultime riunioni tra I 
gruppi del «polo delle libertà» 

avrebbero definito l'organigramma. Al vertice di due commissioni assai 
importanti andrebbero due parlamentari di Alleanza nazionale: agli Affari 
costituzionali Gustavo Serva, agH Esteri Mirko Tremaglla. Due discussi 
esponenti di Forza Hallo, Tiziana Malolo e Vittorio Sgargi, sono Indicati 
rispettivamente per Giustizia e Cultura e Istruzione. Questi gli altriE 

papabili: alle Finanze Paolo AgostJnacchlo ( An), al Lavoro Danilo 
Montanari (Lega), al Trasporti Carlo Gtonardl (Ccd), al Bilancio SIMo 
Uotta (Forza Italia), alla Sanità Roberto Calderoll (Lega), alle Attività 
produttive Alessandro Rubino (Forza Italia), all'Ambiente e Lavori pubblici 
Oreste Rossi ( Lega). , 
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